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Valutazione della tossicità per la 
valutazione del rischio per la salute umana (RAoC cap.6) 

2



valutazione di 
fisiologo o 
tossicologo esperto 
per stabilire se c’è 
“serio danno alla 
salute”

3



Tossicologia – esposizione alle sostanze tossiche

Esposizione: 

• percutanea

• polmonare

• tratto gastro-intestinale

- bocca / esofago / stomaco

- intestini

- tratto intestinale e fegato

Toxicological Chemistry and Biochemistry – S.E. Manahan, 2003



Tossicologia – esposizione alle sostanze tossiche



Tossicologia – esposizione alle sostanze tossiche

percutanea



Tossicologia – esposizione alle sostanze tossiche

polmonare (scavalca fegato)



Tossicologia – esposizione alle sostanze tossiche

tratto gastrointestinale

bocca esofago stomaco

intestini

tratto intestinale e fegato



Tossicologia – relazioni dose risposta

a) Livello minimo d’effetto, 

b) sensibilità di organismo a incrementi di tossico e 

c) livelli per cui effetto definitivo (morte) accade per la maggior 
parte di organismi esposti. 

Per nutrienti minerali esiston range ottimali





Tossicologia – relazioni dose risposta

Relazioni dose-risposta
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Tossicologia – tossicità relative

Effetti non letali



Tossicologia – tossicità relative

Tossicità acuta



Tossicologia – tossicità relative

paragone tra criteri  di tossicità acuta

La tossicità acuta si riferisce agli effetti 
avversi che si verificano in breve tempo (di 
solito entro 14 giorni) dopo la
somministrazione di una singola dose (o 
esposizione a un determinato dose o 
concentrazione) di una sostanza di prova, 
o più dosi date entro 24 ore.
La DL50 è definita come l’espressione 
derivata statisticamente di una dose 
singola che si prevede sia letale per il 50% 
degli animali testati



Le DL50 hanno un valore limitato nell’esprimere i pericoli per 
l'uomo. 

Questo è perché la morte a seguito dell'esposizione 
(ambientale) ad una sostanza tossica è un effetto irreversibile 
relativamente raro. 

Maggiormente preoccupanti sono gli effetti subletali che sono 
spesso reversibili, come le allergie e difetti congeniti, o effetti 
che possono essere letali ma che non sono acuti come la 
cancerogenesi.


